
La bambina sirena
La bambina sirena, quando si arrabbiava, urlava come una sirena.

A suo fratello, alla sua mamma, al suo papà, ai suoi nonni erano

cresciute delle orecchie quasi d’asino, più la bambina gridava, 

più quelle si allungavano. Quando non ne potevano più 

comperarono dei tappi per le orecchie. Che meraviglia!

La prima volta che, a sua insaputa, si misero i tappi, la bambina 

sirena non capì come mai invece di arrabbiarsi come al solito, 

ridevano e battevano le mani. Restò di sasso.

Che mistero c’era? Osservandoli bene li scoprì mentre se li 

infilavano nelle orecchie.

“Si può sapere che cosa sono?”

“Tappi”.

“Mica siete delle coca-cola, aranciate, succhi di frutta”.

“Anche tu mica sei una sirena dell’ambulanza, né della polizia, 

né dei pompieri”.

E da quel giorno la bambina fu sirena molto molto meno, e 

quando capitava… vai coi tappi e giù tutti a ridere.

Da Vivian Lamarque, La bambina bella e il bambino bullo, Einaudi Ragazzi



La bambina sirena
RISPONDI ALLE DOMANDE SULLA SCHEDA RISPOSTE
1) Chi è il protagonista o la protagonista della storia? (competenza 5B)

A - Una sirena
B - Un asino
C - Il padre della bambina
D - Una bambina

2) Perché la bambina assomigliava ad una sirena? (competenza 1)

A - Perché era bella come una sirena del mare
B - Perché urlava forte come la sirena di un’ambulanza
C - Perché cantava bene come le sirene di Ulisse
D - Perché sapeva nuotare meglio di ogni altra bambina

3) Perché la bambina all’inizio della storia urlava così forte quando si 
arrabbiava? (competenza 5A)

A - Perché le faceva molto male la pancia
B - Perché sperava di trasformare i suoi familiari in asini
C - Per attirare l’attenzione su di sé
D - Per farsi sentire dalla polizia 

4) Perché ai familiari della bambina erano cresciute le orecchie quasi 
d’asino? (competenza 3)

A - Perché si allungavano ogni volta che la bambina gridava
B - Perché erano persone molto ignoranti come gli asini
C - Perché dicevano molte bugie e quindi gli crescevano le orecchie
D - Perché la bambina gliele tirava forte tutte le volte che si arrabbiava



5) Cosa si mettevano nelle orecchie i familiari? (competenza 2)

A - L’aranciata
B - I sassi
C - I tappi
D - Le dita

6) Cosa vuol dire che la bambina “restò di sasso”? (competenza 1)

A - Che si trasformò in pietra
B - Che rimase immobile per tanto tempo
C - Che diventò fredda come una pietra
D - Che non se l’aspettava e si stupì molto

7) A quale mistero ci si riferisce nella frase “Che mistero c’era?” 
(competenza 3)

A - A come aveva fatto la bambina a diventare di sasso
B - A perché i suoi familiari ridevano invece di arrabbiarsi
C - A come la bambina si era trasformata in sirena
D - A perché la bambina urlava e si arrabbiava così tanto

8) A cosa paragona la bambina i suoi familiari? (competenza 2)

A - A delle bevande
B - A delle sirene
C - Alla polizia
D - A degli asini



9) Come cambiano le emozioni dei familiari della bambina durante la 
storia? (competenza 5A)

A - Prima sono contenti e poi arrabbiati
B - Prima sono tranquilli e poi agitati
C - Prima sono incuriositi e poi felici
D - Prima sono infastiditi e poi divertiti

10) Quale sequenza racconta meglio la storia? (competenza 5B)

A - La bambina urla, i suoi familiari si mettono i tappi, la bambina capisce 
l’assurdità del proprio comportamento e smette di urlare.
B - La bambina si trasforma in sirena, i suoi familiari la salvano, alla fine 
tutti festeggiano.
C - La bambina compra dei tappi, i suoi familiari glieli nascondono, lei 
riesce a ritrovarli e scappa via.
D - La bambina ha dei genitori cattivi, li trasforma in asini, loro chiamano la
polizia che arresta la bambina.


